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Idrovie europee di importanza internazionale presenti nell’ European Agreement on Main Inland 
Waterways of International Importance (AGN) concluso a Ginevra il 19 gennaio 1996



Il sistema idroviario padano-veneto
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Strumenti normativi della Commissione Economica per l’ Europa (UNECE)

• Convenzione sull’unificazione di alcune norme relative alla collisione nella 
Navigazione Interna, del 15 marzo 1960.

• Convenzione sulla Registrazione delle navi per la Navigazione Interna, del 
25 gennaio 1965.

• Convenzione sulla misura delle navi per la Navigazione Interna, del 15 
febbraio 1966.

• Convenzione sulla Limitazione della responsabilità dei proprietari delle navi 
per la Navigazione Interna (CLN), del 1 Marzo 1973 e relativo Protocollo del 
5 luglio 1978.

• Convenzione sul Contratto per il Trasporto Internazionale di Passeggeri e 
bagagli per via di navigazione interna (CVN), del 6 febbraio 1976 e relativo 
Protocollo del 5 luglio 1978.

• Risoluzione UNECE n. 22 del 12 novembre 1982 – SIGNI – S egni e 
Segnali sulle vie di navigazione interna.

• Risoluzione UNECE n. 24 del 15 novembre 1985 – CEVNI – Codice 
Europeo per le Vie di Navigazione Interna.

• Accordo europeo sulle principali vie di navigazione interna di rilevanza 
internazionale (AGN) del 19 gennaio 1996.

Normativa ONU sulla Navigazione InternaNormativa ONU sulla Navigazione Interna



Strumenti normativi della Commissione Economica per l’ Europa (UNECE)

• Protocollo sul Trasporto Combinato per via di navigazione interna 
all’Accordo europeo sulle linee di trasporto combinato di rilevanza 
internazionale e relative installazioni (AGTC) del 17 gennaio 1997. 

• Risoluzione UNECE n. 52 del 21 ottobre 2004 (ECE/TRANS/SC.3/164) –
Rete europea di navigazione interna a scopi ricreativi.

• Risoluzione UNECE n. 61 del 16 marzo 2006 (ECE/TRANS /SC.3/172) -
Raccomandazioni sulle norme tecniche armonizzate a li vello europeo
per le navi per la Navigazione Interna .

• Risoluzione UNECE n. 63 del 13 ottobre 2006 (ECE/TRANS/SC.3/176) –
Norme internazionali per il puntamento e la tracciatura sulle vie di 
navigazione interna (VTT).

Normativa ONU sulla Navigazione InternaNormativa ONU sulla Navigazione Interna



• D.P.R. 28 giugno 1949, n. 631 - Approvazione del regolamento per la navigazione 
interna.

• DIRETTIVA 76/135/CEE del 20 gennaio 1976 sul reciproco riconoscimento degli 
attestati di navigabilità rilasciati per le navi della navigazione interna.

• Circolare prot. 1364/N04 del 24/10/1978 del Ministe ro dei Trasporti - Servizio 
navigazione interna - Direttive per le visite e prove da effettuarsi sulle navi e sui 
galleggianti della navigazione interna.

• Direttiva 82/714/CEE del 4 ottobre 1982 che fissa i requisiti tecnici per le navi della 
navigazione interna.

• D.M. 28 novembre 1987, n. 572 - Attuazione della direttiva n. 82/714/CEE che fissa 
i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna.

• Convenzione fra la Svizzera e l’Italia per la disciplina della navigazione sul lago 
Maggiore e sul lago di Lugano conclusa il 2 dicembre 1992 ed entrata in vigore il 1°
giugno 1997.

• Regolamento per la costruzione e la classificazione  di navi destinate alla 
navigazione interna – Registro Italiano Navale 1997.

• Direttiva 2005/44/CE del 7 settembre 2005 relativa ai servizi armonizzati 
d'informazione fluviale (RIS) sulle vie navigabili interne della Comunità.

• Direttiva 2006/87/CE del 12 dicembre 2006 che fissa i requisiti tecnici per le navi 
della navigazione interna e che abroga la direttiva 82/714/CEE

• Direttiva 2006/137/CE del 18 dicembre 2006 che modifica la direttiva 2006/87/CE 
che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna

Navigazione internaNavigazione interna



CLASSIFICAZIONE DELLE SOSTANZE PERICOLOSECLASSIFICAZIONE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE

Classe 1 Materie e oggetti esplosivi
Classe 2 Gas
Classe 3 Liquidi infiammabili
Classe 4.1 Solidi infiammabili
Classe 4.2 Materie soggette ad accensione spontanea
Classe 4.3 Materie che a contatto con l'acqua 

sviluppano gas infiammabili
Classe 5.1 Materie comburenti
Classe 5.2 Perossidi organici
Classe 6.1 Materie tossiche
Classe 6.2 Materie infettanti
Classe 7 Materie radioattive
Classe 8 Materie corrosive
Classe 9 Materie e oggetti pericolosi diversi

Il trasporto delle sostanze pericoloseIl trasporto delle sostanze pericolose



ACCORDO EUROPEO SUL TRASPORTO 
INTERNAZIONALE DI MERCI PERICOLOSE PER 

VIA NAVIGABILE INTERNA (ADN)

L’ADN è stato adottato il 25 maggio 2000 in occasione della Conferenza 
Diplomatica organizzata congiuntamente dalla Commissione Economica per 
l’Europa (UNECE) e dalla Commissione Centrale per la Navigazione del 
Reno (CCNR). 

L’ADN consiste di un corpo normativo principale e di un Regolamento ad esso 
allegato ed ha lo scopo di:

• promuovere un alto grado di sicurezza nel trasporto internazionale di merci pericolose 
per via navigabile interna;

• contribuire efficacemente alla protezione dell’ambiente, tramite la prevenzione di 
qualsiasi inquinamento dovesse derivare da infortuni o incidenti occorsi durante tale 
trasporto; e

• semplificare le operazioni di trasporto e promuovere il commercio  internazionale di 
prodotti chimici.

Il Regolamento allegato contiene delle norme relative alle sostanze e agli oggetti 
pericolosi, al loro trasporto in colli e alla rinfusa a bordo di unità per la navigazione 
interna, e delle norme circa la costruzione e l’esercizio di tali unità. Al suo interno si 
possono trovare anche delle norme sui requisiti e le procedure da osservare per le 
visite tecniche, il rilascio di certificati di approvazione, il riconoscimento degli 
organismi di classifica, la sorveglianza, e l’addestramento e l’esame degli esperti.



Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 "Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 
90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti“e 
successive modifiche.
Direttiva 96/35/CE del 3 giugno 1996 relativa alla designazione e alla qualificazione 
professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per 
via navigabile di merci pericolose.
Circolare 26 maggio 1997, n. 244/F del Ministero dell'Industria del Commercio e 
dell'Artigianato “Disposizioni amministrative relative alla autorizzazione per la 
effettuazione dei trasporti stradali di materie radioattive e fissili speciali”.

Decreto Legislativo 4 febbraio 2000, n. 40 "Attuazione della direttiva 96/35/CE 
relativa alla designazione e alla qualificazione professionale dei consulenti per la 
sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose”.

Direttiva 2000/18/CE del 17 aprile 2000 relativa alle prescrizioni minime applicabili 
all'esame di consulente per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia e per via 
navigabile di merci pericolose.
DECRETO 6 giugno 2000 “Norme attuative del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 
40, concernente i consulenti alla sicurezza per trasporto di merci pericolose su strada, 
per ferrovia o per via navigabile”.

LA NORMATIVA 



Navigazione da diportoNavigazione da diporto
•DECRETO LEGISLATIVO 18 luglio 2005, n. 171 - Codice della 
nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a 
norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172.

• Legge 11 febbraio 1971 n. 50 - Norme sulla navigazione da diporto.
• Decreto  ministeriale  21  gennaio  1994,  n.  232  - Regolamento di sicurezza per la navigazione 

da diporto.
• Direttiva 94/25/CE del 16 giugno 1994, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, 

regolamentari ed amministrative degli Stati membri riguardanti le imbarcazioni da diporto.
• Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 436 - Attuazione della direttiva 94/25/CE in materia di 

progettazione, di costruzione e immissione in commercio di unità da diporto.
• Decreto legislativo 11 giugno 1997, n. 205 - Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 14 agosto 1996, n. 436, di attuazione della direttiva 94/25/CE in materia di 
progettazione, di costruzione e immissione in commercio di unità da diporto. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1997, n. 431 - Regolamento sulla disciplina 
delle patenti nautiche

• Decreto ministeriale 5 ottobre 1999, n. 478 - Regolamento recante norme di sicurezza per la 
navigazione da diporto.

• DECRETO 30 aprile 2003, n. 175 - Regolamento recante disposizioni per il rilascio 
dell'autorizzazione agli organismi di certificazione in materia di progettazione, di costruzione e 
immissione in commercio di unità da diporto e loro componenti.

• DIRETTIVA 2003/44/CE del 16 giugno 2003 che modifica la direttiva 94/25/CE sul ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri riguardanti le 
imbarcazioni da diporto.

• LEGGE 8 luglio 2003, n. 172 - Disposizioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e del 
turismo nautico.

• Decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 - Regolamento di attuazione dell'articolo 65 del decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della nautica da diporto 
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Normativa applicabile per la costruzione delle unità da diporto

(lunghezza scafo da m 2,50 a m 24,00)

• Normativa nazionale fino al 16 Giugno 1998

• Direttiva 94/25/CE dal 16 Giugno 1998 al 31 Dicembre 2005

• Direttiva 2003/44/CE dal 1° Gennaio 2005 (obbligatoria dal 1°

Gennaio 2006)

(Verificare le disposizioni transitorie per i motori)



Organizzazione del Ministero dei Trasporti
ai fini della navigazione in acque interne e in acque promiscue

MINISTRO

Dipartimento per la 
navigazione e il trasporto 

marittimo e aereo

Comando Generale del 
Corpo delle Capitanerie 

di Porto

Direzione 
Generale per 

la navigazione 
e il trasporto 
marittimo e 

interno

Divisione 2 Divisione 5 Divisione 6 Divisione 8Divisione 4Divisione 3

Capitanerie di Porto

Dipartimento per i 
trasporti terrestri

S.I.I.T.
Settore Trasporti

Uffici Motorizzazione 
Civile

Direzione 
Generale 

per la 
navigazione 

aerea

Direzione 
Generale per 

le infrastrutture 
della 

navigazione 
marittima

Divisione 5



Organizzazione del Ministero delle Infrastrutture e dei  Trasporti
ai fini della navigazione in acque interne e in acque promiscue

MINISTRO

Comando Generale del 
Corpo delle Capitanerie 

di Porto

Direzione Generale per il 
trasporto marittimo e per 

vie d’acqua  interne

Divisione 
5

Divisione
6

Divisione 
7

Divisione
4

Divisione
3

Capitanerie di Porto

Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici

Direzioni 
Generali 

Territoriali

Uffici Motorizzazione Civile

Direzione 
Generale per i 

porti

Divisione 1

Divisione
1

Divisione
2



• Art. 1 – Campo di applicazione

Lunghezza ≥ 20 m

LxBxT ≥ 100m3

– rimorchiatori e spintori; 

– navi da passeggeri; 

– galleggianti.

Direttiva 2006/87/CEDirettiva 2006/87/CE







Parte I
MODELLO DI CERTIFICATO COMUNITARIO PER LA NAVIGAZIONE INTERNA

Allegato VAllegato V Modelli di certificati comunitari per la navigazion e internaModelli di certificati comunitari per la navigazion e interna



• Art. 11 - Validità dei certificati comunitari per la navigazione interna
Il periodo di validità del certificato comunitario per le navi nuove e usate è stabilito 

dall'autorità competente entro i limiti massimi seguenti:

- 5 anni per le navi passeggeri ;

- 10 anni per tutti gli altri tipi di imbarcazione .

Il periodo di validità è annotato sul certificato comunitario.
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Articolo 2.01

Commissioni di ispezione

1. Gli Stati membri istituiscono commissioni di ispezione.

2. Le commissioni di ispezione sono composte da un presidente e da 
esperti.
Fanno parte di ciascuna commissione, a titolo di esperti, almeno:

a) un funzionario dell'amministrazione competente per la navigazione 
interna;
b) un esperto in materia di costruzione delle navi della navigazione 
interna e delle loro macchine;
c) un esperto di nautica titolare di patente per la condotta di una nave.

Allegato IIAllegato II Requisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigaRequisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigabili interne bili interne 

delle zone 1, 2, 3 e 4 delle zone 1, 2, 3 e 4 
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Articolo 2.17

Registro dei certificati comunitari

1. Le autorità competenti attribuiscono un numero d'ordine ai 
certificati che rilasciano. Esse tengono inoltre un registro,
conforme al modello di cui all'allegato VI di tutti i certificati 
comunitari rilasciati.

2. Le autorità competenti conservano una raccolta dei verbali o 
una copia di tutti i certificati comunitari che hanno rilasciato su 
cui riportano tutte le variazioni, nonché le cancellazioni e le 
sostituzioni dei certificati stessi.

Allegato IIAllegato II Requisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigaRequisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigabili interne bili interne 

delle zone 1, 2, 3 e 4 delle zone 1, 2, 3 e 4 
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Allegato VIAllegato VI Modello di registro dei certificati comunitari per la navigaziModello di registro dei certificati comunitari per la navigazione internaone interna
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Appendix III
Model of the European Vessel Identification Number

Serial Number

Code of competent 
authority that  assigns 
the European Vessel 
Identification Number

xxxxxAAA

AAA three digit code of the competent authority according to the following 
number ranges:

xxxxx five digit serial number

Number Ranges for Competent Authorities

600-619     Italy

Allegato IIAllegato II Requisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigaRequisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigabili interne bili interne 

delle zone 1, 2, 3 e 4 delle zone 1, 2, 3 e 4 
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PARTE II

CAPO 11: SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO

CAPO 12: ALLOGGI

CAPO 13: IMPIANTI PER IL RISCALDAMENTO, LA CUCINA E LA REFRI GERAZIONE 
FUNZIONANTI A COMBUSTIBILE

CAPO 14: IMPIANTI A GAS LIQUEFATTI PER USI DOMESTICI

CAPO 15: REQUISITI PARTICOLARI PER LE NAVI DA PASSEGGERI

CAPO 15 bis: DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE NAVI DA PASSEGGERI A VELA

CAPO 16: DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMBARCAZIONI DESTINATE  A FAR 
PARTE DI UN CONVOGLIO SPINTO, DI UN CONVOGLIO RIMOR CHIATO O 
DI UNA FORMAZIONE IN COPPIA

CAPO 17: DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I GALLEGGIANTI

CAPO 18: DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE NAVI CANTIERE

Allegato IIAllegato II Requisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigaRequisiti tecnici minimi applicabili alle navi delle vie navigabili interne bili interne 

delle zone 1, 2, 3 e 4 delle zone 1, 2, 3 e 4 
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Zona 3
— Dispositivi di ancoraggio, inclusa lunghezza delle catene per ancore
— Velocità (in marcia avanti)
— Mezzi di salvataggio collettivi
— Compartimentazione
— Visibilità dalla timoneria

Zona 4
— Attrezzature di ancoraggio, inclusa lunghezza delle catene per ancore
— Velocità (in marcia avanti)
— Mezzi di salvataggio collettivi
— Compartimentazione
— Visibilità dalla timoneria
— Secondo sistema di propulsione indipendente

Allegato IVAllegato IV Materie per le quali possono essere adottati Materie per le quali possono essere adottati requisiti tecnici ridottirequisiti tecnici ridotti per le per le 

navi delle vie navigabili interne delle navi delle vie navigabili interne delle zone 3 e 4zone 3 e 4
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Parte III
Elenco degli organismi di classificazione riconosciuti

In base ai criteri delle parti I e II i seguenti organismi di classificazione sono 
attualmente autorizzati ai sensi dell'articolo 10 della presente direttiva:

1) Bureau Veritas;
2) Germanischer Lloyd;
3) Lloyd's Register of Shipping.
Fino alla loro autorizzazione in virtù delle parti I  e II, gli organismi di 
classificazione che sono riconosciuti e autorizzati  da uno Stato
membro ai sensi della direttiva 94/57/CE del Consig lio, del 22 
novembre 1994, relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli 
organi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per le 
pertinenti attività delle amministrazioni marittime (1), sono attualmente 
riconosciuti, ai sensi dell'articolo 10 della presente direttiva, solo per le 
navi che operano esclusivamente sulle idrovie di ta le Stato membro.

Allegato VIIAllegato VII Organismi di classificazioneOrganismi di classificazione
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Con Lettera n. 15524 del 01.10.2007 è stato costituito il gruppo di lavoro (GDL) 
per la redazione del Regolamento di sicurezza per la navigazione interna e la 
laguna veneta.

Componenti:

• Ministero dei Trasporti: - Divisione 4 della Direzione Generale per la 
Navigazione  e il Trasporto marittimo e interno

- II Reparto del Comando Generale del Corpo della 
Capitaneria di Porto e rappresentanti delle Capitanerie      
di porto di Genova e Venezia

• Regione Veneto: Direzione Mobilità

• Gestione Governativa Navigazione Laghi

• ACTV SpA

• RINA SpA

• ING. E. MANTOVANI SpA

• ATENA

Gruppo di lavoro per la redazione del 
Regolamento di sicurezza per la navigazione 

interna e la laguna veneta

Ministero dei Trasporti 
Direzione generale per la navigazione e il  

trasporto marittimo e interno 
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Direzione Generale il trasporto marittimo, lacuale e fluviale
Div. 4 – Sicurezza della navigazione marittima e interna
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